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Vacma – Scmt 
 

FS conviene su un piano di adeguamento della 
tecnologia adottata a bordo treno e sulla necessità  

di prevedere strumenti alternativi al Vacma 
 

Prosegue il confronto di merito 
 

 
Nell’incontro svolto ieri 14 ottobre con i rappresentanti del Gruppo FS, alla presenza dei 
responsabili di RFI e Trenitalia, l’azienda ha riconosciuto l’esigenza e l’urgenza di 
migliorare la tecnologia installata e bordo treno per il controllo della presenza e vigilanza 
del personale di macchina. 
 
Le criticità denunciate nell’ambito del confronto, attivato su nostra sollecitazione già dallo 
scorso mese di maggio, hanno indotto l’azienda a definire gli ambiti di intervento finalizzati 
ad eliminare i possibili effetti negativi sul lavoro e sulla salute del personale interessato, 
accogliendo le indicazioni da noi suggerite grazie al contributo delle osservazioni e 
proposte dei nostri rappresentanti che hanno partecipato alle verifiche congiunte 
direttamente sul materiale. 
 
In particolare l’azienda si è impegnata a intervenire sul sistema di vigilanza (Vacma) e sul 
sistema di controllo marcia treni (SCMT) per: 
 

• installare strumenti operativamente alternativi al pedale oggi esistenti nel sistema di 
controllo presenza e vigilanza, verificando in tale ambito anche la possibilità di 
scindere le due funzioni con l’obiettivo di agevolare il lavoro del personale (ad 
esempio rilevazione della presenza direttamente attraverso il sedile…); 

• attivare dispositivi di reiterazione del rilevamento della vigilanza attraverso più 
sensori inseriti nella normale attività di condotta, diversificati per tipologia di 
locomotiva e finalizzati ad eliminare le azioni ripetitive a bordo treno; 

• adottare tutte le soluzioni idonee a migliorare le complessive condizioni 
ergonomiche a bordo treno, compresa la modifica o sostituzione dei sedili; 

• attivazione della linea GSMR per garantire la continuità ed efficacia della 
comunicazione terra-treno, prevedendo la possibilità di chiamate dirette attraverso 
apposita strumentazione fissa. 

 
Rispetto alle azioni di adeguamento assunte dall’azienda abbiamo convenuto di 
proseguire in tempi brevi il confronto di merito che riprenderà il giorno 27 p.v. per definire 
tempi del percorso e modalità inerenti la sperimentazione del sistema completato con gli 
interventi previsti. 
 
Dopo questo primo indispensabile e positivo risultato valuteremo nel proseguo del 
confronto, la coerente e concreta evoluzione. 
 
Roma, 15 ottobre 2004 




